
Del sangue il g ran  baltcsimo 
Ai figli suoi dond ;
Poi nel suo letto d ’ alighe 
A r iposar  torno — .

Che se ai fraterni m artir i  
La  man non stende an co ra ,
Oh sopportiam  ! —  s’ approssima 
Del g ran  cimento l’o r a ;
Come la negra  nuvola 
Che s ’ alza in c i e l , cosi 
Ella raccoglie i fulmini 
Pel m emorando di — .

Pel di che tu tt i  gli angoli 
Dell’Itale contrade 
Rovescieranno un turbine 
D’ aste, moschetti c spade,
E la r iso rta  gente 
R ito rnera  a p u g n a r  
Coll’ira  del torren te  
Che si travolve al mar.

Ne nel te rr ib il  odio 
Che i nostr i  cor nutrica  
Ci a r res te ra  la s tupida 
Misericordia a n t ic a :
0  m a le d e t t i , č p rossim o 
Della g iustizia il di :
Sotto il coltello spasimi 
Chi di coltel feri.

I nostr i  m orti istessi 
Scoperchieran gli avelli ,
E scenderanno anch’ essi 
Al fianco de’ f r a te l l i ;
Forse  cadranno in cenere 
Le ville e le citta ,
Ma sui cruenti ruderi 
L ’ empio ancor ei cadra  — .

Diventi p u r  1’ Italia 
Un vasto c im itero ,
P u r  che con noi si tumuli 
F in  1’ ultimo straniero  :
M oriam , ma sul cadavere 
Dell’ Italo oppressor :
P u r  che le spine cadano.
Cadano aneh’ essi i fior.


